La Mostra “Questione … di chimica” 

Sotto il Voltone del Podestà, nel Laboratorio di Culture Creative START, progetto della Fondazione Marino Golinelli e del Comune di Bologna, realizzata in collaborazione con la Fondazione Marino Golinelli, ricercatori e docenti dell’Area della Ricerca del CNR, dell’Università e degli Istituti INAF di Bologna, daranno vita alla mostra interattiva “Questione … di chimica”. 
L’iniziativa, aperta al pubblico fino al 27 settembre, vuole mostrare i molteplici aspetti con cui la chimica ci accompagna nella nostra esistenza. E’ stata ideata da CNR, Associazione Festival della Scienza, Università di Bologna, Aster e Fondazione Marino Golinelli, e nasce in occasione della terza edizione della Notte dei Ricercatori e nell’ambito delle celebrazioni per l'Unità d'Italia, con il ciclo di eventi del progetto “150 anni di Scienza”. Il 2011 è l'Anno Internazionale che l'UNESCO ha dedicato alla Chimica: quella che per secoli è stata una materia al limite tra realtà e magia, che indaga fenomeni visibili e invisibili, oggi è una disciplina riconosciuta, ma anche un’industria di cui non si può più fare a meno. Ma la mostra nasce a Bologna anche perché è stato l’ateneo locale a istituire, nel 1737, la prima facoltà di chimica nel nostro Paese. Una ricca e variegata carrellata sui molteplici aspetti chimici trasversali a tutte le discipline scientifiche, dunque, che migrerà al Festival della Scienza di Genova a fine ottobre.
Un percorso scientifico interattivo su luce e colori, aria, acqua, cielo e mare; il nostro corpo, i farmaci e gli alimenti; i materiali per le case e per l’arte; le nuove tecnologie verdi e molto altro ancora. Immagini, video, esperimenti e giochi per esplorare l’affascinante mondo della Chimica e scoprirne i segreti. 

La mostra è stata realizzata con il contributo di Beghelli Spa, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna (a sostegno del progetto “i Ricercatori parlano alla Città”), CoTaBo, Progetto Life+ EnvEurope, Publieventi, SolGroup. 
A Bologna sarà aperta:

- il 23 settembre dalle ore 18 alle 24

- dal 24 al 27 settembre dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 
Per ulteriori informazioni, prenotazione visite guidate, attività per le scuole: 051 6489876, start@golinellifondazione.org
NOTTE DEI RICERCATORI 2011

· IN EUROPA

32 Paesi 

320 città 

· IN ITALIA

9 progetti 

44 città

Notte Ricercatori – EverydayScience (Progetto coordinato da ASTER)

· 20 città: Bologna, Ferrara, Ravenna, Reggio Emilia, Piacenza, Salerno, Verona, Cagliari, Faenza, La Spezia, Portovenere, Cosenza, Asiago, Pavia, Napoli Capodimonte, Nuoro, Santa Teresa - Lerici, Pisa, Teramo, Catania. 

· 10 regioni italiane

· 6 città in Emilia-Romagna: Bologna, Faenza, Ferrara, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia.

Partner

ASTER in partenariato con Università di Bologna, Università di Ferrara, Università di Modena e Reggio Emilia, Università di Parma, Università Cattolica del Sacro Cuore, Politecnico di Milano – sede di Piacenza, Università di Salerno, CNR Area della Ricerca di Bologna, ENEA, INAF, INGV, Filandolarete, U.Media, con il supporto della Regione Emilia-Romagna.
IL SISTEMA DELLA RICERCA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Tecnopoli – Da Piacenza a Rimini le “cittadelle della scienza”

Una rete ad alta tecnologia di livello europeo, per una regione che, ad oggi, vanta il più alto numero di brevetti d’Italia. Un network per la connessione tra ricerca e imprese attraverso i tecnopoli che si candida a consolidare e rilanciare l’economia innovativa dell’Emilia-Romagna. Vere e proprie “cittadelle della scienza e della ricerca industriale” in cui ospitare attività, servizi e strutture, mettendo in rete università, enti di ricerca, enti locali, imprese. 

La Rete regionale dell’Alta Tecnologia  prevede sei diverse  piattaforme tecnologiche: agroalimentare, costruzioni, energia e ambiente, Ict e design, meccanica e materiali, scienze della vita; 34 laboratori, 11 centri per l’innovazione, 1.600 ricercatori impegnati di cui 560 nuovi ricercatori, 160mila metri quadrati l’estensione delle aree che sono state o sono in corso di riqualificazione. L’investimento complessivo ammonta a 222 milioni, di cui 118,6 da risorse regionali (94,1 milioni dal Por Fesr 2007-2013 e 24,5 direttamente da bilancio della Regione), 90 milioni dalle università e dagli enti di ricerca e 14 dagli enti locali. Il tecnopolo bolognese della Manifattura Tabacchi, in particolare, avrà una funzione di “hub” per l’intera rete regionale, ospitando i laboratori dell’università di Bologna, dell’Istituto ortopedico Rizzoli, di T3Lab, oltre alla sede di Enea e Aster.

Da ottobre 2009 al 5 settembre 2011, in base alle rilevazioni di Aster, sono 463 i contratti di ricerca cui hanno dato il via i laboratori e che animeranno la rete dei tecnopoli. Attività il cui valore complessivo supera i 41,2 milioni di euro, di cui 17,7 finanziati direttamente dalle imprese. Per numero di progetti il settore principe è quello della meccanica e materiali, con 154 contratti attivati.

Spinner  - Il programma della Regione Emilia-Romagna dedicato per lo sviluppo di idee e progetti innovativi e per la valorizzazione dei talenti.

La Sovvenzione Globale Spinner 2013 "Interventi per la qualificazione delle risorse umane nel settore della ricerca e della innovazione tecnologica" è un'azione del Programma Operativo Regionale (POR) 2007-2013 del Fondo Sociale Europeo (FSE),  promossa dall'Assessorato Scuola, Formazione professionale, Università e ricerca, Lavoro della Regione Emilia-Romagna.

In collaborazione con università, centri di ricerca e imprese in Emilia-Romagna, Spinner 2013: sostiene progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, trasferimento tecnologico e di know-how, innovazione organizzativa, nuove attività imprenditoriali, anche in ottica internazionale, offre borse di ricerca, incentivi economici, servizi di tutoraggio e assistenza personalizzati, percorsi di accompagnamento e accrescimento delle competenze, formazione avanzata in aula e servizi specialistici erogati da esperti selezionati, incentiva la realizzazione di percorsi di alta formazione sui temi del trasferimento tecnologico e dell’innovazione, anche in alto apprendistato in collaborazione con le imprese operanti in regione e valorizza talenti e intelligenze per nuove competenze e nuovi lavori

Spinner 2013 si rivolge a laureandi, laureati, dottorandi e dottori di ricerca, possessori di titoli di formazione post laurea e diplomati con pluriennale esperienza lavorativa di tipo tecnico o gestionale e con posizioni di responsabilità, singolarmente o in gruppo.

La Rete degli Spinner Point è presente su tutto il territorio dell’Emilia-Romagna, presso le Università e i Centri di ricerca, ognuno opera da “sportello unico” per l’accesso a tutte le opportunità offerte da Spinner 2013.

Dal 2000 i risultati raggiunti da Spinner sono stati:

· Oltre 4.000 le richieste di agevolazioni e di servizi presentate

· Oltre 2.300 le domande ammesse alle agevolazioni, di cui 305 progetti di impresa innovativa che hanno coinvolto 1.365 utenti finali, oltre 750 progetti di trasferimento tecnologico

· 110 i progetti innovativi di creazione di impresa che si sono costituiti in nuove imprese

· 177.000 le persone informate, tra cui 144.000 utenti sul sito Internet e 33.000 persone entrate in contatto con la Rete degli Spinner Point

· 12.000 le persone attivamente coinvolte nelle iniziative promozionali e di prima assistenza (principalmente laureati, dottorandi, ricercatori)

· 600 imprese partner di progetto

3

